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COMUNICATO STAMPA
Proclamazione sciopero lavoratori polizia municipale
               Stante l’irresponsabile atteggiamento dell’Amministrazione comunale che neppure rispetto al proclamato stato d’agitazione e delle conseguenti assemblee degli appartenenti alla P.M. di Napoli, ha inteso riaprire il confronto sulla Riforma del Corpo, queste rappresentanze hanno proclamo una prima azione di sciopero della Categoria per il giorno 21.12.2008.
               L’induzione a questa estrema decisione scaturisce da tre anni persi in estenuanti trattative per ottenere il varo di una Riforma che il Comandante la P.M. ha anticontrattualmente avviato azzerando servizi e creandone altri, tra cui l’ufficio stampa, sottraendo risorse giovani dal territorio. Tale atteggiamento è stato farcito da provvedimenti inconsulti, proprio perché calati in un Corpo che annovera un forte sott’organico, una media età di servizio che orbita tra i 30/35 di operatività e tra i 55/65 di anagraficità, una totale carenza d’investimenti economici che nella mancata fornitura delle uniformi, trova la vera atroce essenza delle capacità politiche e gestionali che vanno abbattendosi solo sui 2130 componenti la P.M., costretti a subire;

· Movimentazioni militaresche degli Operatori implicanti l’abbandono di molte Municipalità e la concentrazione nei soli decumani, movide e ztl varie, con conseguente biasimo della restante parte della cittadinanza abbandonata al proprio amaro ed isolato destino;

· una dispersiva  gestione dell’orario di lavoro, attraverso imposizioni alle protrazioni orarie e uso anticontrattuale dello straordinario, peraltro non ancora pagato; 

· una persecutoria mobilità del personale, impiegato in funzioni ad alto rischio psicofisico malgrado i raggiunti e superati 55/60 anni, deportato per non aver riscontrato standard di produttività, ossia contestazione di verbali e non attività di prevenzione propria di un Organo di polizia; oppure nella immotivata degradazione di responsabili, soppiantati da personale collocato al di là delle norme sulla trasparenza e sulle pari opportunità;

· la sottoposizione ad una pseudo organizzazione, laddove a Settori e Servizi azzerati sono subentrati raffazzonati centri di coordinamento che vedono il personale rincorrere i posti di servizio e gli incarichi istituzionali, mentre i diritti dei lavoratori sono divenuti un optional;

· ulteriore superamento del confronto sulla esternalizzazione del processo di registrazione e riscossione dei verbali (leggasi aggravio di spese per l’utenza a vantaggio della Romeo/Monte dei Paschi di Siena), sebbene in tale ambito va ad inquadrarsi anche la equa collocazione professionale del personale ausiliario ed amministrativo operante nel Corpo e nel Settore Legale, e la stabilizzazione dei lavoratori precari che rischiano di essere soppiantati da personale a servizio di soggetti privati, non giuridicamente abilitato a trattare atti giudiziari e sensibili.

Della questione è stato investito il Sig. Prefetto dr A Pansa affinché intervenga per tentare il raffreddamento del conflitto creatosi per l’azzeramento dello stato di diritto e delle corrette relazioni sindacali ingenerato dalla Giunta e dal Comandante il Corpo.
Per le Segreterie A. Anselmi – R De Ponte - M. Bossa – A. Autore - R. Siena.
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